
perdu ti  alla c i t t à ,  p e r d i  è dal la  te rza  linea p o t r e b b e ro  ac co rre re  |>rnuti 
la dove il pericolo della p a t r ia  ch iam asse .  K s ’ al tr i  immagini) Iraiubtuli 
e perico li  es trem i d e n t ro  u d la  c i t t à ;  e s trem i ta n to  clic le miglinia d.j 
Civici r im anenti nou li possano  d i le g u a re ,  non  li p ossano  d ileguare ,  gli 
o ttocen to  gendarm i che son gente  an im osa ,  non  li possa  d i leguare  I' au­
to r i tà  del Governo e de l l’ Assemblea e d e ’ p rob i c i t tad in i  ai quali non 
mancherebbe l’ animo di affron tare  p e r  l’ onore  p a t r io  ogn i c im en to ;  se 
fossimo a tale, a llora io d ire i che uè i mille di so p rap p i i i  basterebbero 
ad al lontanare da noi la ve rg o g n o sa  ru ino .  All' incon tro ,  i mille agguer­
riti ,  e vicini, e tu t tav ia  ci t tad in i  nell’ an im a ( c h e  il cenno militare non 
perverrebbe di ce r to  a d isn a tu ra r l i )  «pie’ mille s a re b b e ro  a ciò più valenti 
che mai.

La difficoltà p iù  forte è nel tem po eliti r ich iedes i  a m e tte re  insieme 
codesto  m ig l ia io :  ma il buon volere p o tr à  a b b r e v ia r lo ;  ed intanto li 
Civica p re s te rà  alle milizie, come p r im a ,  e più se b isognasse ,  il suo 
braccio .  Q ualunque sia il tem po ,  b isogna m ette rs i  a l l ’ o p e r a ;  qualunque 
sia l ' e s i t o ,  la tta  o rm ai la p ro p o s ta ,  non si può  r i g e t t a r l a :  nè 1’ Assemblei 
può col r iliuto ( ogni differente p ropos ta  suonerebbe  rifiuto ) chiamare il 
b iasim o so p ra  se, uè può senza p rova d iso n o ra re  il paese  d isp e ra n d o  «li liu­
ti sa rebbe  un  d isp e ra r  del paese il volere che mille uom ini posti sull 'orlo 
della laguna ,  anziché disp«:rsi lungo  i canali in te rn i ,  non solam ente  aggra­
vassero ,  ma inducessero  per ico lo  nella c i t tà .  Venezia n o n  ci ha «lato il «li- 
r i t to  di diffidare di lei. Quaiid’ io, n d  d icem bre  del q u a ra u ta se l te ,  entrai 
m allevadore  a l l ' I ta l ia  d d  r iso rg e re  di ques to  p opo lo  p r iv i leg ia lo ,  non 
osavo io stesso sp e ra re  c h ’ egli  soddisfarebbe al mio ed al suo debito 
con tan ta  r icchezza  d ’ usu ra .  K dopo  le p rove  d e’ «liciasselte e seguenti 
d e l  m a r z o ;  do p o  il novello r isu sc i ta re  dell* undici « I d i 'a g o s t o ;  dopo I* 
c roc ia ta  di l 'a lm a,  e la so r t i la  di Mestre, alla «piale i Civici su p p lic a v a n o  
p ren d e r  p a r t e ;  dopo  il sa g g io  eli’ e ’ d iedero  d e l l 'a n im o  loro  a Mai glifi a; 
dopo la r a r a  co s tan z a ,  con cui la legione d e’ B andiera  e Moro ha e sp u ­
gnato  g l i  ostacoli oppos t i ,  se non da l l’ a l tru i  vo le re ,  d a ’ casi ; dopo I* 
recente pro fe rta  d ’ una com pagn ia  d ' a r t i g l i e r i  civici d ' i r e  a  S a n  Secondo 
e sul P o n te ;  io non so con «piai fronte si possa  d i r  lo ro :  Voi s id e  in* 
capaci ,  voi siete indegni di difendere la pa t r ia  v ostra  so lto  le leggi delti 
m il i ta r  disc ip lina, ov v e ro :  mille soli di voi po sso n o  sa lvare  la Guardi! 
e la c i t tà  dalla m orte .

Io uon so qual sia m a g g io re  per ico lo ,  se lo scon ten to  di pochi •• 
«piali il nuovo s la to  pesasse , o lo sconten to  d e ’ più generos i  che contro 
r  Assemblea s* ¡adeguerebbe ro  d e l l ' im m e r i ta ta  diffidenza, e d i reb b e ro :  I 
nem ici n e ’ g io rna l i  e nelle relazioni loro lodano  il va lo r  n o s t ro ,  voi 1° 
nega le  con solenne decreto. —  Non so «piale d e '  due  pericoli  sia il P'B 
g r a v e ;  ben so qua l sia  il meno ono ra to .

Scusale se io alla v ostra  gene ros i tà ,  c i t tad in i ,  fo to r to ,  f e rm a n d o m i  
tanto  a lungo su  ques ti  do lo ros i  pensieri.  Cre«liamo alla  d ign i tà  de fra­
telli n o s tr i ,  e c redendo  esalt iam ola .  Clic si ch iede alla line da loro ' 
Che nella terza linea d ifeudauo il suo lo  ove u ac quero  e i m o im in c u l*  
«legli avi loro, essi,  che p rom ise ro  con voi di res is te re  a d  ogn i rosi«»; 
li d ifendano al modo che ai capi della milizia solo pare  efficace. L* A»*
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